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Andrea Graziosi è professore di 
Storia contemporanea nell’Uni-
versità di Napoli Federico II e ha 
insegnato  a Harvard, Yale, Parigi e 
Mosca.
Associé del Centre d’études des 
mondes russe, caucasien et cen-
tre-européen dell’EHESS e fellow 
dell’Ukrainian Research Institute 
e del Davis Center for Russian and 
Eurasian Studies a Harvard, è stato 
presidente della Società italiana 
per lo studio della storia contem-
poranea e dell’ANVUR. 
I suoi interessi di ricerca spaziano 
dalla storia ucraina, russa e sovie-
tica  a quella rurale e delle care-
stie politiche, alla storia europea 
comparata e dell’Italia contem-
poranea, nonché a quella della 
classificazione umana (lingue, na-
zioni, popoli, etnie, classi, razze) e 



dei suoi usi politici. Su questi temi 

ha pubblicato in diversi paesi. Tra i 

volumi in italiano ricordiamo, con 

il Mulino, quelli dedicati  alla storia 

dell’Unione Sovietica (L’Urss di Le-

nin e Stalin, 2007 e L’Urss dal trionfo 

al degrado, 2008); Grandi illusioni. 

Ragionando sull’Italia.1943-2012, 

con Giuliano Amato, 2013; Il futuro 

contro.Democrazia, libertà, mondo 

giusto, 2019. Con altri editori: Lette-

re da Kharkov. La carestia in Ucraina 

e nel Caucaso del Nord nei rappor-

ti dei diplomatici italiani. 1932-33 

(Einaudi, 1991) e La grande guerra 

contadina in Urss, 1918-1933 (Esi, 

1998 e Officina Libraria, 2022).

Ha fondato e diretto a Mosca la se-

rie «Documenti di storia sovietica».
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